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«Anzianità, interverremo sugli statali»
Conferma del ministro Piazza. I sindacati: sarà scontro

Fondi speciali Inps
un buco da 1.846 mld

ROMA Il Governo sta pensando
ad un intervento sui requisiti di
accesso alla pensione di anzianità
degli statali e potrebbedecidere di
intervenire su tale fronte prima
del 2001. Il ministro della Funzio-
nePubblica, Angelo Piazza, con-
ferma così le indiscrezioni di
stampadeigiorni scorsi intornoai
lavori dei tecnici del governo per
la prossima Finanziaria. Il mini-
stro ha spiegato che «sull’equipa-
razione delle regole pensionisti-
che tra dipendenti pubblici e pri-
vati valuteremo a settembre il da
farsi, e comunque sempre di con-
certo con i sindacati». E tra le ipo-
tesi di intervento sulle pensioni vi

è anche quella di anticipare i tem-
pi stabiliti dalla Finanziaria ‘97,
che prevede solo nel 2004 la com-
pleta parificazione pubblici-pri-
vati, quando anche i primi do-
vranno andare in pensione non
prima dei 57 anni di età (e 35anni
dianzianitàcontributiva).«Come
Funzione Pubblica e Tesoro - ha
detto Piazza - stiamo effettiva-
mente studiando questa ipotesi,
anche se ancora dobbiamo capire
se ci sono gli spazi per concretiz-
zarla e a quanto ammonteranno i
risparmi. A settembre - ha aggiun-
to - calcoli alla mano vedremo
quali risparmi immediati un in-
tervento delgenerepuògarantire,

e valuteremo se sarà il caso di in-
tervenire subito, oppure aspettare
i tempi già previsti, vale a dire la
verificafissatanel2001».

Il ministro Piazza ha poi tran-
quillizzato i sindacati anchesu un
altro delicato fronte, quello della
previdenza integrativa per i pub-
blici dipendenti che sta molto a
cuoreaCgilCisleUil,rinnovando
il suo impegno perché si possano
reperirele risorserealmenteneces-
sarie a far decollare la previdenza
complementare nel settore pub-
blico.

Immediata la reazione di parte
sindacale alle dichiarazioni del
ministrodellaFunzionepubblica.

«Il governo de-
ve decidere se a
settembre vuo-
le lo scontro
con i sindacati
oppure no - ri-
battePierPaolo
Baretta, segre-
tario confederale della Cisl - per-
chénonsenepuòpiùdiquestoat-
teggiamento contraddittorio per
cui,mentredicecheinautunnodi
pensioni non si parlerà, alcuni
suoi componenti preannunciano
studi, soluzioni e ipotesi di inter-
vento che prefigurano un nego-
ziato di merito che noi abbiamo
già detto non ci sarà prima del

2001». Ma nel2001 si potrà discu-
tereanchedellepensionideglista-
tali? «Quando ci sarà la verifica -
spiega il numero due della Uil,
Adriano Musi - valuteremo anche
i dati sulla spesa pensionistica nel
pubblico impiego e vedremo se ci
saranno forti scostamenti rispetto
alle previsioni che possano giusti-
ficarenuoviinterventi».

ROMA A fine anno mancheran-
no 1.846 miliardi per compensa-
relaspesaprevidenzialeperifon-
di speciali gestiti dall’Inps. Una
cifra, quella relativa al differen-
ziale tra entrate contributive e
uscite di prestazioni erogate, de-
stinata a crescere in modo espo-
nenziale toccando nel 2001 laci-
fra di -2024 mld a fronte di un
ipotizzato intervento tra i 400 e
gli 800 miliardi da attuarsi sem-
pre entro il 2001 e da mettere a
punto nel tavolo che si aprirà a
settembre. Senza considerare
eventuali ‘fughe’versolapensio-
ne di alcune categorie, nel 2.005
ildifferenziale traentrateeuscite

a carico dei fondi elettrici, telefo-
nici,volo,cleroedazieritoccherà
quota -2.626 miliardi. Qualora
moltipilotidecidesserodiandar-
sene a riposo entro quest’anno,
al relativo fondo Inps manche-
rebbero più dei 150 miliardi già
preventivati come deficit per il
2000. Senza interventi consi-
stenti,nel2010il fondodeipiloti
avrà accumulato un passivo di
2.661miliardi.

Sono soprattutto gli elettrici,
comunque, a guidare le fila della
macro-spesa dei fondi speciali
per i quali si pensa già ad opera-
zioni chirurgiche sul tavolo go-
verno-partisocialidisettembre.

Il ministro Angelo Piazza M. Brambatti/ Ansa

«Call center», 10mila posti in un anno
In testa alla classifica dei nuovi lavori i centri di rapporto telefonico con i clienti
Wind, continua
la guerra con
Deutsche Telekom
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Dal ministero del Lavoro
«banca dati» per l’occupazione
■ Arrivail«GrandeFratello»perchièincercadiunpostodi lavoro.Tuttoè

infattiprontoper l’allestimentodelsistema,per ilmomentosoltantoall’
inizio,chepermetteràdi inserireinun’unicaegrandebancadati tutte le
informazionirelativealladomandaeall’offertadi lavoropubblicoepri-
vato.L’iniziativa,divulgataatuttiglienticheinqualchemododovranno
favorirelacompilazionedellabancadati,ècontenutainunacircolare
delministerodelLavoronellaqualesiricordanogliobblighi,per isogget-
tiautorizzatiall’eserciziodell’attivitàdimediazionetradomandaeoffer-
tadi lavoro,difornirealserviziopubblicotutti idatidicuisonoinposses-
so.L’impiantonormativoèinfatti finalizzatoall’obiettivodi inserireedif-
fondereinunsistemadiretenazionalesia lericerchedipersonaleda
partedelleimprese,sialecandidatureperipostidi lavoro.L’accessoalle
banchedatisaràinognicasoconsentitosoltantodopoaverstipulatouna
convenzioneconilministerodelLavorooconleRegionieglienti locali. In
attesadiunadefinitivaentrataaregimedelsistemainformativolavoro,
sonostategiàattivateesonodisponibili lebanchedaticonsistemaNe-
tLabor(dallaqualeèpossibileestrarreelenchicheconsentonodisele-
zionarei lavoratorisecondolecaratteristichequalitative),consistema
ErgOnLine(checontieneicurriculadellepersoneallaricercaattivadiun
lavoroinserititramitesportelliautorizzatoodirettamentedagli interes-
sati tramiteInternet),consistemaEolMedcandidature(checontienein-
formazioniessenzialisui lavoratori incercadiimpiego)edEolMedricer-
cadipersonale(checontieneinformazionisullericerchedipersonale).

■ Tornaascaldarsi la«batta-
glia»all’internodellacompa-
gineazionariadiWind(51%
Enel,24,5%FranceTelecome
24,5%DeutscheTelekom):
l’amministratoredelegato
dellasocietàtelefonica-terzo
gestoreitalianoperlatelefo-
niacellulareefissa-Tomma-
soPompeihainfatticonvoca-
tol’assembleadegliazionisti
per il14e15settembrepros-
simipervarareun’azionedi
responsabilitàneiconfronti
diPaulGrosseeHelmutReu-
schenbach,idueconsiglieri
d’amministrazionediWind
nominatidaDeutscheTele-
kom.Sitrattadiunanuova
puntatanella«guerra»che
opponel’EneleFranceTele-
comaDeutscheTelekomda
quandoilgruppotedescogui-
datodaRonSommer,nelpie-
nodellabattagliaperilcon-
trollodiTelecomItalia,era
scesoincampoafiancodi
FrancoBernabèpercontra-
starel’OpaOlivetti.Franco
Tatò,amministratoredelega-
todell’Enel,avevaaccusato
Deutschediavercosìviolato
gliaccordiparasociali firmati
inoccasionedellacostituzio-
nediWindchevietavanoai
socidi fareaccordiconaltre
societàditelecomunicazioni.
Unmesefa,il16luglioscor-
so,un’altraassembleadegli
azionistidiWindavevaboc-
ciatolarichiestadirimozione
peridueconsiglieriDTdopo
unintervento,sollecitatoda
Deutsche,diungiudicetede-
sco.

M. Z ia/ Ap

■ PROGETTO
POSTE
La società
guidata
da Passera
annuncia
la creazione di
1000 postazioni

MILANO Numeri verdi, pagine
Web, contatti col pubblico, assi-
tenza ai clienti, reclami. È un ve-
ro e proprio «boom» quello che
sta vivendo in Italia la creazione
dei«callcenter», il settoreche,at-
traverso il telefono o via telema-
tica, consente alle aziende di ge-
stire in modo diretto, ed imme-
diato, il rapporto con la propria
clientela e che viene considerato
il futuro della comunicazione
aziendale. Ed è un «boom» che
comincia a pesare - in positivo e
inmisura non irrilevante -anche
sulle statistiche riguardanti l’oc-
cupazione.

Nel nostro Paese sono ormai
più di 10mila i nuovi posti di la-
voro creati nell’ultimo anno in
questo settore. E sono posti riser-
vati soprattutto ai giovani, cosa

niente affatto disprezzabile viste
le percentuali di iscritti alle liste
di collocamento appartenenti a
quelle fasce di età. Non solo. Le
previsioni parlano per il settore,
per iprossimianni,diun’ulterio-
re espansione. La crescita previ-
sta per i «call center» in Europa
nel triennio 1999-2002 indica
un tasso annuo del 35 per cento.
Che tradotto in pratica significa
un incremento da 20mila a
45mila posti di lavoro. Un dato
per comprendere la portata del
fenomeno? In Italia, alla fine del
’99, le installazioni attive saran-
no820.L’annoscorsoerano630,
nel1997duecentoinmeno,430.
Il tutto mentre in Germania, per
fare un raffronto, si è già oltre
quota2.500.

Ma dove sono cresciuti, per re-

stare da noi,
questi centri?
E quali sono i
settori mag-
giormente
coinvolti? Sol-
tanto a Roma,
dicono le stati-
stiche, gli oc-
cupati dei «call
center» hanno
ormairaggiun-
to quota 5mi-
la. Mentre tra
le aziende italiane che hanno già
costituito o annunciato la crea-
zione di «call center» per la loro
attività nell’anno in corso si in-
contrano nomi importanti. Tan-
to nel settore pubblico che in
quello privato. Si va dal ministe-
rodelleFinanze,cheper i rappor-

ti con i contribuenti hanno pre-
visto 500 posti, all’Alitalia, che
per i suoi «customer care» punta
sulla collaborazione di 1.600
operatori. A far lapartedel leone,
e non poteva essere diversamen-
te, sono però le compagnie di te-
lecomunicazione, a cominciare
da Telecom. Wind ha in organi-
co647posti. Infostrada, traMila-
no, Napoli ed Ivrea, addirittura
2.300. Omnitel è a quota 450.
Experian Italia, braccio della
multinazionale di comunicazio-
neeservizi,a800.

Ora, ad annunciare la costitu-
zione del loro nuovo «call cen-
ter» sono le Poste Italiane. La so-
cietà guidata da Corrado Passera
ha infatti appena indettounaga-
ra per l’allestimento di mille po-
stazioni, con relativa fornitura

dei sistemi di hardware e softwa-
re necessari e la predisposizione
dei locali e dei servizi. Le offerte -
secondoquandosi leggenelban-
do di gara - dovranno essere pre-
sentate entro il prossimo 10 set-
tembre. Con l’avviodella gara, la
società delle Poste Italiane si av-
viacosìarealizzareunaltroservi-
zio che, nelle previsioni del pia-
no d’impresa, è destinato ad am-
pliare l’offerta della società. E
proprio per garantire questo
obiettivo, Corrado Passera ha
stabilito che serviranno almeno
mille postazionidi lavoro.Posta-
zionichesarannoraggruppatein
centri specializzatiesarannorag-
giungibili dagli utenti attraverso
ununiconumeroverdenaziona-
le.

Gli addetti al nuovo sistema di

servizi gestiranno - oltre al tradi-
zionale servizio telegrammi - an-
che il servizio informazioni e
«l’ufficioreclami».Maandranno
anche oltre, garantendo il servi-
ziodihomebankingelagestione
diraccomandateepacchi.

Attraverso il numero verde sa-
rà poi possibile seguire il percor-
so degli invii spediti. Un servizio
«tracking and tracing» consenti-
rà infatti ai clienti, già da settem-
bre, di conoscere in tempo reale
(via telefono - numero verde 800
009966 - o tramite Internet:
www.postacelere.com) la situa-
zione per quel che riguarda il tra-
sporto o la consegna delle racco-
mandate e, in un momento suc-
cessivo, dei pacchi o della Posta-
celere.

A. F.

Uffici pubblici, le 7 regole d’oro
I vescovi italiani: bando a privilegi e servilismi

Meridiana, nuovo week-end di disagi
I piloti malati: «Noi, diffamati». L’Anpac: «Servono toni più soft»

ROMA Niente difesa dei «privile-
gi» e bandoai «servilismi», maan-
che efficienza e consapevolezza
deibisognidell’utente.Lochiedo-
noaidipendentipubbliciivescovi
italiani, che hanno formulato al-
cune regole per la Pubblica ammi-
nistrazione, invitandochivi lavo-
raaunasortadi«esamedicoscien-
za». I presuli sono infatti preoccu-
patiperle«lagnanzeeimprecazio-
ni» che sommergono l’ammini-
strazione pubblica e i suoi impie-
gati e insieme consapevoli della
centralità della P.A. per il «rinno-
vamentodelPaese».

L’Ufficionazionaleper iproble-
mi sociali e del lavoro della Cei ha
elaborato un sussidio rivolto ai la-
vorati del pubblico impiego «che
accettano di leggere la propria
esperienza alla luce della fede». Il
documento - illustrato ad «Avve-
nire»dal direttore dell’Ufficio,
don Gianni Fornero - indica sette
regole da rispettare per chi lavora

nell’amministrazione dello Stato.
Si comincia con il «senso di re-
sponsabilita», e cioè la «capacità
di farsi carico di tutte le conse-
guenzedelleproprieazioni»,visto
che le disfunzioni del pubblico
impiegonuoccionoallacollettivi-
tà e in particolare ai più «deboli e
indifesi, cioè alle categorie più de-
gne di attenzione». Al secondo
punto le «esigenze dell’utenza»:
per soddisfarle l’UfficioCeipostu-
la «competenza, professionalità,
esperienza, cultura e anche pa-
zienza».

I lavoratori pubblici dovranno
quindi «soddisfare il bisogno o
motivare l’impossibilità di soddi-
sfarlo, dimostrando all’utente di
non essere vittima di discrimina-
zioni, soprusi o raggiri». Al terzo
posto deve esserci la «consapevo-
lezza dell’alta funzione del lavo-
ro», che non può essere solo un
mezzodi sopravvivenza,ma«crea
sviluppo e contribuisce al benes-

sere di tutti»; per questo il lavoro
non può prescindere da «coscien-
za etico-professionale e spirito di
servizio».

Il quinto «comandamento»
raccomanda di «non difendere il
privilegio» e codanna i superiori
che costringono i subalterni al
«servilismo». Infine «svolgere la
propria funzione con modestia» e
«sviluppre comunicazione e col-
laborazione», visto che «la com-
petizione sul posto di lavoro» de-
ve essere ricondotta al significato
etimologico di «cercare insieme il
beneditutti».

«Lagnanza e imprecazione -
spiega don Fornero - sono gli at-
teggiamenti più diffusi verso i la-
voratoridelpubblicoimpiegoma,
andandooltregli stereotipi, sisco-
pre che la realtà è in grande fer-
mentoechestaattraversandouna
fase di imponenti trasformazioni
da cui dipende anche il rinnova-
mentodelPaese».

ROMA È ancora caos negli aero-
porti sardi. Il protrarsi delle assen-
zepermalattiadimoltipilotidella
compagnia Meridiana (ieri - se-
condo i dati forniti dalla compa-
gnia - risultavano assenti 16 co-
mandanti e 16 piloti per un totale
di 32 persone rispetto a 102 previ-
sti in servizio) è al centro delle
preoccupazionidellasocietàaerea
dell’Agha Khan in vista del fine
settimana dalle spiagge della Sar-
degna che si preannuncia a ri-
schio.«Preoccupal’eventualeper-
duraredellasituazione,inpartico-
lare nel prossimo fine settimana
durante il quale, per effetto del
controesodoestivo,sonoprevisti-
è detto in un comunicato della
compagnia - circa150voligiorna-
lieri con un numero complessivo
di oltre 30 mila passeggeri nelle
due giornate». Ieri gli effetti delle
assenze per malattia si sono river-
berati sul piano operativo con la
cancellazione di quattro dei 130

voli programmati (Catania-Bolo-
gna-Catania, Pisa-Palermo, Mal-
pensa-Olbia).Maaltri21volisono
stati garantiti con aeromobili di
altrecompagnie.

Meridiana sottolinea come le
assenze «fisiologiche» per malat-
tia, nella media annuale, non su-
perano il 5% dell’organico previ-
stoinservizioche,invaloriassolu-
ti, significa l’indisponibilità me-
dia giornaliera di 5 tra piloti e co-
mandanti. «Pare alquanto evi-
dente - prosegue la direzione - l’a-
nomalia rappresentata dall‘ as-
senza di un numero di piloti e
comandanti pari a 5/6 volte quel-
lo fisiologico». Meridiana - insiste
lanota-ancheinquestacircostan-
za, non ha inteso «screditare» la
categoria dei piloti. Ha, invece,
evidenziato come il «comporta-
mento delle singole persone con-
trasti con le posizioni ufficiali del-
le organizzazioni sindacali dei pi-
loti».

Diversa la versione sindacale. Il
rappresentante sindacale deipilo-
ti di Meridiana aderenti a Appl-
Apm, comandante Giovanni Val-
mori, ha annunciato la decisione
del sindacato di rivolgersi allama-
gistratura per tutelare la categoria
dall‘ «ennesimo tentativo (non
riuscito) di screditarla per coprire
le vere responsabilità». «L’organi-
co piloti in Meridiana, sulla base
operativa di Olbia - sostiene - è
composto da quattro equipaggi e
mezzo per singolo aeromobile, ri-
spetto agli oltre sei di similari
aziende per dimensioni e attività,
per un totale di 206 piloti». E l’in-
sufficienza dell’organico si mani-
festa ancor di più in alta stagione.
Appl-Apmcontestaildatocheipi-
loti assenti per malattia fossero 30
su 90 in servizio. Erano 30 sul per-
sonale in forza, il 15%, un dato
«del tutto fisiologico». E nega, de-
finendolofalso,quantosostenuto
dalla compagnia, che ci sia stato

un accordo, seppure verbale, con
il ministro del Trasporti e con Me-
ridiana per assicurare la regolarità
dei voli nei mesi di agosto e set-
tembre.

Intanto a proposito della situa-
zione di Meridiana l’Anpac invita
tutti a «raffreddare i toni» e auspi-
ca che si possa firmare in breve
tempo l’accordo sul contratto. «È
inattounaduravertenzaperilrin-
novo del contratto di lavoro sca-
duto il 31/12/93. Nei prossimi
giornisonoprogrammatiincontri
al termine dei quali ci auspichia-
mo venga siglato un accordo che
crei le basi di nuove relazioni in-
dustriali trapilotieMeridiana.Ta-
le accordo garantirà nei prossimi
anni la stabilità necessaria affin-
chéMeridianaconsolidi ilproprio
ruolo di maggior vettore privato
italiano e l‘ inserimento in un’al-
lenza per sviluppare il proprio ne-
twork sul mercato nazionale e in-
ternazionale.


